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  Prefazione all'edizione in ebook


  


  Può sembrare strano iniziare l'opera di digitalizzazione del patrimonio Panda Edizioni con questo ebook. E invece io lo ritengo naturale. Perché c'è a mio avviso uno scopo, nel fare l'editore: fare cultura. Prima ancora che fare soldi. Perché come può venire bene il pane al fornaio che lo fa senza provare amore per il pane, ma solo amore per il denaro? Allo stesso modo, un editore prima del denaro deve amare la cultura. Che essa prenda la forma della carta, oppure della conoscenza “liquida”, virtuale, che si visualizza su un lettore ereader.


  È stato l'amore per la cultura a spingermi verso la scelta di questo primo titolo: un titolo simbolico della Panda Edizioni, che permette di formare un ponte di conoscenza verso un mondo a noi scarsamente noto quale quello arabo. Questi proverbi infatti ci fanno entrare in una visione della vita e delle cose che per noi può sembrare “altro”, diverso, ed è questo lo scopo della cultura: farci conoscere delle nuove realtà, allargando i nostri orizzonti mentali.


  Il mondo arabo che risulta da questo breve spaccato è un mondo povero, legato alle piccole cose, ma che sa trarre insegnamenti veri e genuini anche da queste piccole cose. Spesso riconosceremo princìpi trasportabili anche nella nostra cultura, magari anche attraverso “nostri” proverbi che esprimono un concetto simile. Altre volte potremo vedere princìpi cinici, o apparentemente misogini, ma dei quali potremo intuire il punto di vista dal quale vengono esposti. Riconoscendogli quindi una sua verità.


  È un libro strano, questo, che esprime concetti millenari in una tecnologia futuristica. Ciò che rimane saldo è il valore del sapere, un valore che in questo libro va centellinato piano piano, per non perdere il sapore antico che potrebbe vanificarsi nell'eccessiva fretta.


  Buona lettura, infine, cari neo-lettori.


  


  L'Editore – Andrea Tralli




PRESENTAZIONE



In questi proverbi si fonde la lunga esperienza di un popolo. Se
ne formano le giuste espressioni prive di artificio. In loro hanno
confluito e si sono cristallizzati secoli di saggezza e di
conoscenza. Attraverso di loro sarebbe facile tracciare le piste di
quei carovanieri Arabi le cui cavalcature non erano soltanto
cariche di spezie, di stoffe e di armi, ma pure di scienza e di
poesia. Il loro contenuto è una sostanza strappata dal fondo comune
di quegli uomini, incalzato soltanto dall'istinto spontaneo, dotato
ancora di tutte le ricche radici delle energie popolari. La loro
fortuna è la palpitazione stessa delle verità ch'essi toccano e
comportano, senz'altro disegno che non sia quello di condensare in
poche parole tutta una somma di buon senso, di prudenza e di
ragione. Nella loro brevità, nella loro brusca illuminazione si
riassume una sintesi morale, si sviluppa l'architettura di una
filosofia, si proietta la visione di una vita interiore. Questi
proverbi puntualizzano modi di vivere e di sentire, tendenze del
pensiero, abitudini dello spirito, gusti, istituzioni, null'altro
che gli oggetti e gli esseri cui essi si riferiscono. Taglienti,
mordaci, grossolani o raffinati, sono tutti inclinati sotto uno
stesso moto ardente, il quale è esattamente ciò che pungola la
volontà oscura di questo popolo semita. Lo si coglie nel vivo del
loro esordio improvviso, sia quelli che sono fuggiti sul nascere,
sia quelli che circolano nelle vene aggrovigliate di quel blocco
granitico che è la tavola morale dell'Islam. Suscitati dalle
contingenze e dagli avvenimenti quotidiani, i colpi, i rintocchi, i
riflessi, le risonanze, non sono le creazioni di un individuo, ma
sono sorti dalla collaborazione delle masse - dalle loro gioie e
dalle loro miserie - cosa che conferisce loro un'eco profonda e un
valore singolarmente umano. Ci restituiscono dall'interno
l'armatura della loro coscienza. Governati dalle marce della
Storia, arricchiti di nuovi significati e di variazioni,
codificano, così come ci sono pervenuti, la testimonianza
collettiva di una cultura e di un pensiero che appartengono al
popolo.

Profondo, preoccupato del bene e del male, entusiasta di
conoscere, fatalista nella sua essenza, maniaco della perfezione e
della purezza, l'Arabo è portato per natura, e può darsi
soprattutto, a servirsi, nella sua conversazione, nei suoi
discorsi, nei suoi certami oratori, di locuzioni proverbiali, di
massime, sentenze, epigrammi, distici, apologi, detti, versetti,
che siano didattici o morali. D'altronde è là una delle pieghe più
significative del suo temperamento. Tendente più alla speculazione
religiosa, verso il desiderio di istruire e di istruirsi, ma senza
potersi innalzare a grandi voli dialettici, né compiacersi nella
vertigine dell'analisi sottile, dotato di una viva immaginazione,
egli ha sempre raccolto i suoi insegnamenti, le sue tradizioni, le
sue virtù in frasi brevi, facili da ospitare nella memoria e da
espandere poi per via orale e toccare gli spiriti. Tutta la sua
letteratura e il suo folklore ne traboccano.

In immagini ampie e concise, con espressioni forti e
realistiche, raccolgono in sè, oltre alle proprie caratteristiche,
i luoghi comuni dell'umanità, che chiamiamo saggezza di un popolo,
con il culto particolare della fierezza, del coraggio, della
cavalleria, e il desiderio di servire gli altri e di contribuire al
bene delle nazioni. Già nei primi monu­menti scritti che ci sono
pervenuti dalle tribù beduine prima dell'Islam, s'incontrano, nelle
poesie e nei racconti, dei detti e degli adagi, e più tardi, nel
secolo dell'egira, ne erano state visionate delle vere e proprie
collezioni con comment [...]
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